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Pensioni Draghi Coronavirus Ascolti TV Meteo Sondaggi Politici Vaccino  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE:

ANGELO MARIA PERRINO

Home > Economia >Quirinale, i costruttori vogliono Draghi Premier: "E' necessario per il Pnrr"

A  AECONOMIA

Martedì, 25 gennaio 2022

Quirinale, i costruttori vogliono Draghi Premier:
"E' necessario per il Pnrr"
Gabriele Buia, Presidente ANCE: "Il rischio è che per questi equilibri
politici si metta in discussione il futuro del Paese"

Intervista a Buia
(ANCE): i costruttori
non vogliono un
cambio di Premier
Cosa pensano gli imprenditori

della lunga serie di trattative e

schede bianche che sta

accompagnando la scelta del

nuovo Presidente della

Repubblica? Un settore che ha

una particolare necessità di

stabilità è certamente quello

delle costruzioni, dopo i durissimi

colpi inferti prima dalla crisi

economica dei mutui subprime e

poi dal Covid. Gabriele Buia guida

ANCE (Associazione Nazionale

Costruttori Edili) dal 2017 e non

nasconde la sua preoccupazione

per un eventuale cambio di

governo: “Siamo in mezzo al

guado. Il governo ha delle enormi

responsabilità”, dice ad affaritaliani.it. “Bisogna lanciare il Pnrr, con tutti i grandi investimenti che

comporta, ma poi ci sono i bonus, la revisione della pubblica amministrazione, il caro materiali,

l’inflazione e tutti i problemi che oggi turbano sia le imprese che le famiglie”. 

“Al governo serve l’autorevolezza di Mario Draghi”
“La mia grande preoccupazione è che l’azione dell’esecutivo si interrompa proprio oggi, pertanto non

sono per nulla sereno, vista la situazione di incertezza politica”, continua il presidente dei costruttori.

“Il rischio è che per questi equilibri politici si metta in discussione il futuro di questo Paese. Pertanto

auspico che alla sua guida ci sia una persona autorevole, che riesca a tenere a bada le singole

posizioni politiche. Oggi la figura autorevole ce l’abbiamo, ed è ovviamente quella di Mario Draghi, ma

un domani non so chi potrebbe esserci e quindi sono molto preoccupato da un futuro senza di lui.

Oltretutto un altro Premier avrebbe il problema di governare in un anno pre-elettorale e la storia

politica italiana ci insegna che nei prossimi mesi potremmo vederne di tutti i colori!”.

“Questi balletti della politica denotano poco interesse per i problemi
del Paese”
Oltretutto, l’incertezza istituzionale si verifica proprio in un momento di svolta per il settore: “Dopo

- +
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anni di dimenticanza assoluta da parte della politica, oggi siamo chiamati a uno sforzo titanico: il 50%

degli investimenti previsti nel Pnrr impatta proprio sul settore delle costruzioni, dalle grandi

infrastrutture ai piccoli interventi. Dopo la moria di imprese che si è verificata negli scorsi anni, c’è un

enorme impegno. È un momento di effervescenza ed interesse, per un settore che vanta un

moltiplicatore economico di 1 a 3 sugli investimenti. Possiamo giocare un ruolo molto importante nella

crescita del Paese, ma ci serve una guida politica, legislativa e amministrativa, non certo uno stop

dovuto alla tattica. Il governo Draghi ha iniziato a dare una sferzata alle dinamiche del Pnrr, facendo

uno sforzo enorme: pensare che il prossimo governo debba ricominciare il percorso ci preoccupa.

Senza poi pensare all’autorevolezza personale della quale Draghi gode in Europa, che non è certo un

tema di secondaria importanza. Non possiamo dimenticare l’impegno che Draghi ha assunto per

guidare il nostro Paese verso gli obiettivi concordati proprio con l’Europa. Questo balletto della politica

mi sta suscitando grandi perplessità: mi pare che si dimostri poco interesse per i problemi reali del

Paese, ma sarei davvero contento di sbagliarmi”.

 

Sul tema, leggi anche:

"Quirinale, Draghi presidente della Repubblica. Lo blinderemmo per 7 anni"

Quirinale, Montezemolo: "Serve accordo su un nome condiviso e all'altezza"

"Mercati: Draghi al Colle o a Chigi. Con Franco premier spread fra 130-160"

 

Iscriviti alla newsletter 

TI POTREBBE INTERESSARE

Il gioco Vintage "da giocare". Nessuna installazione.
Forge Of Empires
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Dalla Homepage

ECONOMIA & LOBBY

Prezzi in aumento, consumi e pil in
frenata: famiglie e imprese in stallo
mentre Draghi occhieggia il Colle

Di Chiara Brusini

AMBIENTE & VELENI

Tassonomia verde, ecco perché gli
esperti Ue hanno bocciato la bozza
della Commissione: “È una truffa
dettata dalle lobby e dai governi”

Di Luisiana Gaita

ECONOMIA

Prezzi in aumento, consumi e pil in frenata:
lo stallo di famiglie e imprese mentre
Draghi occhieggia il Colle

A dicembre il tasso di inflazione ha segnato un +3,9% rispetto a un anno prima. Per

Bankitalia il prodotto interno aumenterà solo del 3,8% contro il +4,7% stimato dal governo.

I colli di bottiglia nelle forniture, uniti a ripresa dei contagi e rincari dell'energia, hanno

rallentato sia l'industria sia i servizi. Sulla domanda, oltre all'andamento della pandemia,

pesano i forti incrementi delle bollette che si mangeranno gli ultimi rinnovi contrattuali e il

piccolo aumento del reddito disponibile in arrivo con la riforma Irpef. Intanto i tassi sui

titoli di Stato hanno ricominciato a salire

di Chiara Brusini | 25 GENNAIO 2022

L’inflazione alimentata anche dal caro energia che galoppa, mangiandosi i

mini risparmi che arriveranno dalla riforma Irpef e frenando i consumi. E il

pil che, di conseguenza, nel primo trimestre salirà molto meno delle previsioni

influenzando negativamente l’intero 2022 e allontanando il recupero dei livelli

pre Covid. È questo il contesto in cui Mario Draghi lascerebbe Palazzo Chigi in

caso di elezione al Quirinale. Da settimane banche d’affari e gestori di fondi

leggono la partita per il Colle attraverso la lente del Recovery plan: la priorità è

garantire nei prossimi anni l’attuazione delle riforme e degli investimenti che

sono condizione necessaria per ricevere 209 miliardi tra prestiti e sovvenzioni a

fondo perduto. Ma per rispettare le scadenze l’attività di governo va misurata in

settimane, non anni: entro fine giugno l’Italia deve raggiungere ben 45

traguardi. Nel frattempo famiglie e imprese hanno necessità urgenti che

rendono rischioso, in questa fase, un avvicendamento di premier e ministri.

  

LEGGI ANCHE

Oltre 1.200.000 annunci di case in vendita e in affitto. Trova
quella giusta per te sul portale N.1 in Italia

POLITICA

Quirinale, dopo la fumata nera oggi il
secondo voto. Draghi fa le sue
consultazioni e innervosisce i partiti.
Conte prova a fidarsi di Salvini, ora
c’è distanza col Pd

Di F. Q.   

  

  
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In dicembre l’indice nazionale dei prezzi ha segnato un +3,9% sullo stesso mese

del 2020, il massimo dall’agosto 2008, spinto soprattutto dall’aumento del

costo dell’elettricità e dei servizi di trasporto. Gli analisti sono concordi nel

rilevare una battuta di arresto nella ripresa economica: per Bankitalia il

prodotto aumenterà quest’anno del 3,8% contro il +4,7% stimato dal governo. A

fine 2021 i colli di bottiglia nella fornitura di materie prime e prodotti

intermedi, uniti alla ripresa dei contagi e ai rincari dell’energia, hanno

rallentato sia l’industria sia i servizi. Quasi il 60% delle aziende sondate da via

Nazionale ha riferito di attendersi anche nei primi mesi del 2022 effetti negativi

sulla propria attività. Alcune imprese energivore hanno iniziato a fermarsi o

lavorare di notte per contenere la spesa. Il decreto varato la settimana scorsa, che

azzera per tre mesi gli oneri di sistema solo sull’energia elettrica e agli energivori

riconosce solo un piccolo credito di imposta, è considerato insufficiente dalla

stessa maggioranza secondo cui serve uno scostamento di bilancio per finanziare

misure più incisive. Il comparto delle costruzioni, drogato dal Superbonus

per gli interventi su case e condomini, continua a correre ma i costi dei materiali

sono alle stelle. Secondo l’Ance, se i prezzari non verranno aggiornati i cantieri

per le opere del Pnrr sono destinati a bloccarsi.

Dal lato della domanda, in attesa dell’aggiornamento dell’indice di fiducia dei

consumatori atteso per venerdì via Nazionale ha già avvertito come l’incertezza

legata all’evoluzione della pandemia con la variante Omicron (che sta inducendo

molti ad una sorta di lockdown di fatto) sia destinata ad incidere su

quell’indicatore, correlato con l’andamento della spesa. Mentre i prezzi dei

prodotti alimentari crescono a loro volta, sulla capacità di consumo peseranno

poi i nuovi forti incrementi delle bollette di gas ed elettricità (rispettivamente

+42 e +55% nonostante gli interventi del governo) annunciati per il primo

trimestre dell’anno per gli utenti in regime di maggior tutela, dopo la stangata già

subita tra ottobre e dicembre. L’authority dell’energia Arera calcola che tra aprile

2021 e marzo 2022 la famiglia media paga in totale quasi 1.000 euro in più

rispetto ai dodici mesi precedenti. Più che abbastanza per “mangiarsi” gli ultimi

rinnovi contrattuali e il piccolo aumento del reddito disponibile in arrivo da marzo

per effetto della revisione di aliquote Irpef e detrazioni, che si fermerà in media a

162 euro per gli operai e 266 per gli impiegati. In un Paese in cui già prima

della pandemia un quarto dei lavoratori erano poveri.

Sui mercati finanziari si è intanto ampiamente esaurita la luna di miele che, dopo

Recovery, 100 traguardi da raggiungere in
12 mesi per non perdere 40 miliardi. Sulla

strada di Draghi anche lo scoglio della
maxi-rata di finanziamenti Ue

LEGGI ANCHE

Con il Covid ricchezza più concentrata
nelle mani di pochi italiani. Oxfam: “La

maggioranza non fa nulla per la giustizia
sociale. Il governo elimini almeno la flat

tax e fermi la deregulation dei contratti”
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l’arrivo dell’ex presidente Bce al governo, aveva propiziato un calo dello spread:

ora il differenziale Btp-Bund viaggia intorno ai 140 punti base. I tassi di

interesse pagati dai titoli di Stato italiani hanno ricominciato a salire, complice il

rallentamento degli acquisti da parte dell’Eurotower. E se è vero che il rapporto

debito/pil – ora intorno al 150% – viene alleggerito dall’aumento dei prezzi che

gonfia il prodotto nominale, va ricordato che si tratta di un “effetto ottico” dalla

vita molto breve se la crescita reale segna il passo e i creditori iniziano a chiedere

rendimento più alti. Non siamo alla tempesta perfetta, ma certo non pare il

momento ideale per l’apertura di una crisi che nello scenario peggiore potrebbe

sfociare in elezioni anticipate.

Sostieni ilfattoquotidiano.it: se
credi nelle nostre battaglie,
combatti con noi!
Sostenere ilfattoquotidiano.it vuol dire due cose: permetterci di

continuare a pubblicare un giornale online ricco di notizie e

approfondimenti, gratuito per tutti. Ma anche essere parte attiva di una

comunità e fare la propria parte per portare avanti insieme le battaglie in

cui crediamo con idee, testimonianze e partecipazione. Il tuo contributo è

fondamentale. Sostieni ora  

Grazie,

Peter Gomez

SOSTIENI ADESSO

Pagamenti disponibili

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per
ogni articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito per ogni
messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo 150 commenti alla settimana.
Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la qualità del dibattito. È
necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5):
evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e mantenersi in tema con la discussione. I
commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli
pubblicati dagli utenti in white list (vedere il punto 3 della nostra policy). Infine non è
consentito accedere al servizio tramite account multipli. Vi preghiamo di segnalare
eventuali problemi tecnici al nostro supporto tecnico La Redazione

ENERGIA GOVERNO DRAGHI INFLAZIONE

MARIO DRAGHI QUIRINALE
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Home   Sportello Impresa   Associazioni   Edilizia scolastica e opportunità fornita dai fondi del Pnrr

Sportello Impresa Associazioni

Scuole | Fondi e progetti

Edilizia scolastica e opportunità
fornita dai fondi del Pnrr
Si è tenuto ieri un approfondimento online di Ance insieme al ministero dell'Istruzione sul
tema dell'edilizia scolastica. L’auspicio di Ance è che le ingenti risorse del Pnrr siano inserite
in una strategia unitaria, nella quale le scuole diventino uno strumento per attuare
politiche urbane: gli 800 milioni destinati alle 195 nuove scuole potranno essere un banco
di prova di questo nuovo approccio strategico.

Si è tenuto ieri un approfondimento online di Ance insieme al ministero dell’Istruzione

sul tema dell’edilizia scolastica: Pnrr, scuole, territori – Scuole e nuova

cittadinanza, che ha visto la partecipazione, tra gli altri, della sottosegretaria al

ministero dell’Istruzione, Barbara Floridia e del vicepresidente Ance, Rudy Girardi.

Evento Ance | Intervento della sottosegretaria al ministero dell’Istruzione, Barbara Floridia, e coordinamento

del vicepresidente Ance, Rudy Girardi.

Nel corso dell’evento sono stati illustrati i dati (sono 12 miliardi che il Pnrr

destina al miglioramento dell’edilizia scolastica), le analisi e le principali questioni

da affrontare per centrare un obiettivo strategico per il nostro Paese.

Redazione 25 gennaio 2022
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Presentato anche il progetto Rigenerazione Scuola del ministero dell’Istruzione e il

progetto Cresco della Fondazione Paolo Bulgari per il quartiere di Tor Bella

Monaca a Roma, dedicato al contrasto del degrado e al rilancio delle periferie.

Il tema dell’edilizia scolastica è da molti anni al centro dell’azione dell’Ance e lo è ancor

di più ora che l’emergenza sanitaria ha messo in evidenza l’importanza della scuola,

non solo come luogo di apprendimento, ma anche come spazio dove costruire

relazioni e sentirsi parte di una comunità. Qui il video del webinar Ance

I dati forniti da Ance

Lo stato di sicurezza degli edifici scolastici del nostro Paese, che ospitano

quotidianamente oltre 8 milioni di studenti, continua a destare preoccupazione, sia per

la vetustà degli edifici, sia per l’elevato livello di esposizione ai rischi naturali.

Secondo i dati dell’Anagrafe dell’edilizia scolastica, il patrimonio edilizio scolastico

è composto da oltre 40.000 edifici attivi. Più della metà è stata costruita prima

dell’emanazione delle norme antisismiche (1974) e il 43% risulta situato in zone ad

alto rischio sismico (1 e 2). Solo il 58% degli edifici è dotato di accorgimenti per

ridurre i consumi energetici.

Accanto alle esigenze di sicurezza e di adeguamento delle strutture, c’è la necessità

di realizzare ambienti moderni e funzionali a una didattica che possa favorire i

processi di apprendimento e di socializzazione.

Nel corso degli ultimi anni, l’Ance ha realizzato un’importante azione di

sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle istituzioni sull’urgenza di un intervento

per la messa in sicurezza e la riqualificazione degli edifici scolastici in Italia.

L’associazione ha avuto modo di denunciare, in tutte le sedi opportune, non solo lo

stato di degrado e pericolosità del patrimonio scolastico italiano, ma anche la

completa assenza di una visione strategica della politica di riqualificazione e

ammodernamento degli edifici, alla quale si univano ritardi nella messa a disposizione

dei fondi e, in generale, uno scarso coordinamento amministrativo, oltre che difficoltà

nel gestire programmi diversificati.

Passi avanti ne sono stati fatti, ad esempio con la creazione di una Programmazione

unica triennale nazionale e di un Fondo unico per l’edilizia scolastica per

superare la frammentazione dei finanziamenti disponibili.

Negli anni, inoltre, sono stati previsti stanziamento di importanti risorse e di misure di

semplificazione e accelerazione degli stessi.

Nonostante tutti questi importanti progress, però, si registrano ancora tempi

eccessivamente lunghi per la realizzazione degli interventi e un’eccessiva

frammentazione dei programmi di spesa. Basti pensare che le diverse linee

d’investimento ancora esistenti per l’edilizia scolastica ammontano a 22, con

altrettante regole di funzionamento e diversi referenti istituzionali.

Dal Pnrr 12 miliardi per l’edilizia scolastica

In questo contesto s’inserisce il Pnrr, che pone la messa in sicurezza e la

edilizia residenziale  efficienza energetica

Enea  finanziamenti  finiture  

formazione  geometri  imprese  

infrastrutture  innovazione  interni  

isolamento termico  laterizio  legno  

Mapei  Milano  noleggio  pavimenti  pmi  

progettazione  progetti  recupero  

restauro  rigenerazione urbana  

riqualificazione  riqualificazione urbana  

risparmio energetico  ristrutturazione  

rivestimenti  rivestimenti  serramenti  

sicurezza  sostenibilità  territorio  

urbanistica

Edificio salubre
Tutto per progettare, costruire e

vivere in un ambiente sano
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TAGS Edilizia scolastica e opportunità fornita dai fondi del Pnrr

Articolo precedente

Pnrr, i ministri Franco e Brunetta incontrano i
neo assunti per l’attuazione del Piano

Articolo successivo

Antifurto e sistemi di sicurezza sempre
connessi

riqualificazione delle scuole tra gli ambiti d’intervento più importanti, destinando a

questa finalità quasi 12 miliardi di euro. Il potenziamento dell’edilizia scolastica assume

nel Pnrr un duplice obiettivo:

1. ridurre i divari territoriali esistenti;

2. considerare gli interventi in una strategia più ampia con finalità soprattutto

sociali.

Rispetto alla mole di risorse disponibili, il ministero dell’Istruzione ha fatto uno

sforzo notevole per accelerare la ripartizione dei fondi ai territori. Secondo l’ultimo

studio Ance, aggiornato solo pochi giorni fa, il ministero ha provveduto a

“territorializzare” il 77% delle risorse di sua competenza. Significa che gli Enti

beneficiari già conoscono la mole di risorse che dovranno attivare.

Infatti, in questi giorni sono in corso le procedure per l’individuazione dei singoli

interventi. Per questo, sono stati pubblicati 4 avvisi per l’edilizia scolastica rivolti

a comuni, province e città metropolitane e il Piano di riparto alle Regioni di

risorse per la messa in sicurezza delle scuole, per complessivi per 5,2 miliardi

di euro:

3 miliardi per asili nido e scuole per l’infanzia

800 milioni per il Ppiano di costruzione di 195 nuove scuole

400 milioni di euro per le mense scolastiche

300 milioni di euro per la costruzione di palestre o la riqualificazione di quelle

esistenti

10 milioni di euro per il Piano di messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole.

L’auspicio di Ance è che le ingenti risorse del Pnrr siano inserite in una strategia

unitaria, nella quale le scuole diventino uno strumento per attuare politiche urbane: gli

800 milioni destinati alle 195 nuove scuole potranno essere un banco di prova di

questo nuovo approccio strategico.
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Bonus edilizi: stretta su cessione del
credito

25/01/2022

L’articolo 26 del Decreto “Sostegni ter“ approvato dal Consiglio dei Ministri prevede che dopo il

7 febbraio il credito per superbonus, bonus ristrutturazioni, ecobonus, sismabonus e

bonus facciate possa essere ceduto una sola volta. Le Associazioni: basta continui

cambiamenti, così si bloccano i cantieri, per contrastare le frodi servono regole chiare

Lo scorso 21 gennaio il Governo ha approvato il Decreto “Sostegni Ter” da 3,5 miliardi, con

una serie di misure per contrastare l’aumento delle bollette e aiuti ai settori in difficoltà a causa

della pandemia. L’articolo 26 ha introdotto, con l’obiettivo di contrastare le frodi (proseguendo

sulla strada tracciata dal DL Antifrodi), un nuovo limite a cessione del credito e sconto in

fattura: dal 7 febbraio i beneficiari di superbonus, bonus ristrutturazioni, ecobonus, sismabonus

e bonus facciate, potranno cedere una sola volta il corrispondente credito ad altri soggetti,

banche, intermediari finanziari, che a loro volta non potranno più cederlo. Lo stesso vale per lo

sconto in fattura che potrà essere recuperato sotto forma di credito di imposta e ceduto una

sola volta ad altri soggetti.

Un solo passaggio per la cessione del credito, rischio blocco
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Commenta questa notizia

cantieri 
Il nuovo limite contenuto nella bozza del Dl Sostegni-ter è stato accolto da diverse polemiche.

L’Ance parla di un’ennesima modifica in corso che rischia di bloccare i lavori, penalizzando

famiglie e imprese. Il presidente Gabriele Buia ha così commentato: “Basta con i continui

cambiamenti al funzionamento del Superbonus. L’incertezza delle regole, anche con

provvedimenti retroattivi, scoraggia il mercato e le imprese più serie”. Una misura, continua

Gabriele Buia, che va a colpire le molte imprese serie impegnate in lavori di “riqualificazione

energetica e sismica, che ora dovranno necessariamente rivedere le condizioni contrattuali con i

proprietari, generando migliaia di contenziosi e un blocco del mercato”. Non è questo, secondo

l’Ance, il modo per bloccare frodi e irregolarità: “Contro le frodi, abbiamo chiesto da tempo regole

chiare per evitare speculazioni, come l’introduzione di prezzari di riferimento per tutti i bonus e

un sistema di qualificazione delle imprese, visto il recente proliferare di operatori improvvisati.

Ma finora, al di là di qualche buon proposito non si è fatto nulla”.

I deputati del MoVimento 5 Stelle Luca Sut, Patrizia Terzoni e Riccardo Fraccaro parlano di

accanimento e di grave errore che rischia di bloccare la misura del Superbonus 110% che ha

ridato slancio a un settore in grave difficoltà. “Si continuano a cambiare le regole in corsa

disorientando famiglie, tecnici e imprese. Il Movimento 5 Stelle è in prima linea quando si tratta di

prevenire e reprimere gli abusi, ma questa non può essere la strada giusta”. Secondo i 3

deputati per prevenire frodi e abusi sarebbe “sufficiente rendere trasparenti e tracciabili,

tramite piattaforma informatica e un’apposita certificazione, i crediti d’imposta e i loro passaggi

di mano”. Il Movimento 5 Stelle ha già presentato  un emendamento per reintrodurre la possibilità

di fare più cessioni, segnalando quali possono essere i successivi cessionari, ovvero “soltanto

banche, intermediari finanziari iscritti all’albo, società autorizzate alla cartolarizzazione e

all’intermediazione finanziaria e imprese di assicurazione autorizzate a operare in Italia”.

Molto severo anche il commento di FederlegnoArredo, che in un comunicato sottolinea che se

l’articolo 26 fosse confermato “ci troveremmo costretti a prendere atto che il Governo ha deciso

di rinnegare sé stesso, gettando imprenditori e famiglie nel caos più completo e bloccando un

settore trainante come lo è l’edilizia per l’intero Paese”.

CNA commenta che se la misura fosse confermata ci sarebbe il serio rischio di paralizzare il

mercato della riqualificazione edilizia.

Anche Finco, pur ammettendo che il problema frodi esiste, critica l’articolo 26 del decreto,

definendolo “controproducente e potenziale terreno di coltura per un’ importante serie di

contenziosi, oltre ad essere iniquo sotto il profilo della retroattività nei confronti di contribuenti ed

imprese”. L’associazione sottolinea che per evitare comportamenti iniqui, bisogna introdurre

maggiori barriere all’ingresso sul mercato delle imprese.
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SUPERBONUS 110%

WSI • SOCIETÀ •  Superbonus 110%: credito cedibile una sola vol…

Superbonus 110%:
credito cedibile una
sola volta. La stretta
anti furbetti
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richieste di imposte per trading
o criptovalute

Servizi finanziari abusivi:
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Criptovalute: raddoppiati gli
scambi illegali a 14 mld nel
2021
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25 Gennaio 2022, di Alessandra Caparello

Nuovo giro di vite sul Superbonus 110%, la maxi detrazione fiscale introdotta

con il Decreto Rilancio al fine di far decollare l’economia italiana dopo la crisi

Covid, puntando sul mercato immobiliare.

Tra le varie possibilità per avere la maxi detrazione, oltre all’indicazione delle

spese sostenute per lavori di sostituzione dell’impianto di riscaldamento o per la

realizzazione del cappotto termico, nella dichiarazione dei redditi, c’è la

possibilità di ricevere uno sconto in fattura o cedere il credito di imposta.

PUBBLICITÀ

Allo stato attuale, il credito d’imposta può essere ceduto un numero di

volte illimitato a qualsiasi soggetto. Il beneficiario può cedere il suo

credito all’impresa che realizza gli interventi di riqualificazione, che a sua volta

può cederlo alla propria banca o ad altro soggetto.

Tuttavia il rischio frodi è molto alto. Come ha rilevato qualche mese fa il direttore

dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini nel corso di un’intervista a Il

Sole 24 Ore, ad un anno dall’operatività della piattaforma per la cessione dei

crediti e lo sconto in fattura, sono state già individuate truffe per 800

milioni di euro su 19,3 miliardi di scambi (6,5 per il 110% e 12,7 per gli altri

sconti) e 2,5 milioni di operazioni.

Nel dettaglio, come ricorda Ruffini, sono state rilevate numerose cessioni

di crediti inesistenti, soprattutto riferiti a interventi edilizi non effettuati. In altri

casi è stata rilevata la cessione di crediti inesistenti riferiti a lavori fittiziamente

realizzati addirittura in favore di persone inconsapevoli, che si sono ritrovate nel

loro cassetto fiscale fatture relative a opere mai eseguite. Questi crediti fittizi

possono poi essere oggetto di successive “movimentazioni” e alla fine ceduti a

intermediari e quindi monetizzati.

PUBBLICITÀ
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Superbonus 110%: stretta sulle frodi
E proprio in considerazione delle numerose frodi perpetrate con la cessione dei

bonus fiscali, il nuovo Dpcm approvato di recente blocca la cessione multipla di

questi crediti d’imposta prevedendo, di fatto, una sola cessione da parte

dell’impresa agli intermediari finanziari. L’articolo 26 del decreto Sostegni ter

prevede il blocco della cessione multipla dei crediti d’imposta.

Stessa cosa per lo sconto in fattura: i contribuenti che effettuano lavori

agevolabili con il Superbonus al 110%, possono cedere il loro bonus fiscale

vedendosi ridurre il costo dell’intervento agevolato. Dal quel momento in poi,

ossia da quando lo sconto si trasforma in credito d’imposta per l’impresa, scatta

il nuovo vincolo di una sola cessione.

PUBBLICITÀ

Per i crediti già oggetto di cessione al 7 febbraio si potrà procedere con una

sola ulteriore cessione. I contratti che violeranno le nuove norme saranno

considerati nulli.

Così come si legge nella bozza, i crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono

stati già oggetto di cessione o dello sconto in fattura, possono «costituire

oggetto esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri soggetti, compresi gli

istituti di credito e gli altri intermediari finanziari», nei termini previsti.

“L’ennesima modifica alle misure in corso, con il limite alla cessione dei

crediti, rischia di bloccare le imprese e penalizzare le famiglie più bisognose.

Non è così che si fermano le frodi”, commenta l’Ance (Associazione nazionale

costruttori edili). “Basta con i continui cambiamenti. L’incertezza delle regole,

anche con provvedimenti retroattivi, scoraggia il mercato e le imprese più

serie”, dice il presidente, Gabriele Buia Giusto l’obiettivo di contrastare le frodi”,

sottolinea Buia, “ma non si possono colpire continuamente migliaia

di cittadini e di imprese corrette impegnate in interventi di riqualificazione

energetica e sismica, che ora dovranno necessariamente rivedere le

condizioni contrattuali con i proprietari, generando migliaia di contenziosi e un

Truffe finanziarie

295 CONTENUTI

Superbonus 110%

53 CONTENUTI

TREND
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blocco del mercato”.

PUBBLICITÀ

Decreto anti-frodi
Alla fine dello scorso anno, il Cdm presieduto da Mario Draghi ha approvato 

nuovo provvedimento che ha come obiettivo fare chiarezza sugli sconti più

utilizzati dagli italiani, e dunque più onerosi per le casse dello Stato e mettere al

riparo dalle frodi, per evitare che i bonus edilizi “perdano credibilità”.

A partire dalla  nascita di listini prezzi di riferimento per evitare che i costi dei

lavori lievitino in modo anomalo.

Previsto inoltre uno stop a cessione del credito o sconto in fattura per

Superbonus e gli altri bonus ristrutturazioni se emergono “profili di rischio” che

vanno verificati.

In particolare si prevede che l’agenzia delle Entrate possa sospendere “fino a

30 giorni” gli effetti delle comunicazioni di cessione del credito in base a

specifici profili di rischio che saranno individuati per ogni “diversa tipologia dei

crediti ceduti”. All’esito positivo delle verifiche, o trascorsi 30 giorni, la cessione

del credito diventa efficace. Infine viene  esteso l’obbligo del visto di

conformità – rilasciato da commercialisti e Caf – anche nel caso in cui il

Superbonus 110% sia portato in detrazione nella propria dichiarazione dei

redditi. L’obbligo non sussiste se la dichiarazione è presentata direttamente dal

contribuente.

PUBBLICITÀ

wallstreetitalia.com
Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
25/01/2022

Foglio:4/4Utenti unici: 251.400
www.wallstreetitalia.com

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
25

05
85

39

26



Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:OPERE PUBBLICHE Foglio:1/2
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:26/01/22

Peso:1-8%,7-29%4
9
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

27



Servizi di Media Monitoring

Sezione:OPERE PUBBLICHE Foglio:2/2
Estratto da pag.:1,7

Edizione del:26/01/22

Peso:1-8%,7-29%4
9
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

28



Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:OPERE PUBBLICHE Foglio:1/1
Estratto da pag.:7

Edizione del:26/01/22

Peso:13%4
9
4
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

29



Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini

Servizi di Media Monitoring

Sezione:OPERE PUBBLICHE Foglio:1/2
Estratto da pag.:16

Edizione del:26/01/22

Peso:22%5
0
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

30



Servizi di Media Monitoring

Sezione:OPERE PUBBLICHE Foglio:2/2
Estratto da pag.:16

Edizione del:26/01/22

Peso:22%5
0
8
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

31
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Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: 40.862 Diffusione: 30.371 Lettori: 357.000
Dir. Resp.:Luca Ubaldeschi
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Dir. Resp.:Luca Ubaldeschi
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Tiratura: 40.862 Diffusione: 30.371 Lettori: 357.000
Dir. Resp.:Luca Ubaldeschi
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 23.029 Diffusione: 16.654 Lettori: 105.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: 23.029 Diffusione: 16.654 Lettori: 105.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: 23.029 Diffusione: 16.654 Lettori: 105.000
Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: 162.805 Diffusione: 98.970 Lettori: 195.000
Dir. Resp.:Roberto Sommella
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Tiratura: 299.900 Diffusione: 215.135 Lettori: 2.107.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Tiratura: 88.133 Diffusione: 501.781 Lettori: 1.232.000
Dir. Resp.:Maurizio Belpietro

Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:1/2
Estratto da pag.:31

Edizione del:26/01/22

Peso:95%4
7
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

57



Servizi di Media Monitoring

Sezione:EDILIZIA E AMBIENTE Foglio:2/2
Estratto da pag.:31

Edizione del:26/01/22

Peso:95%4
7
9
-
0
0
1
-
0
0
1

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

58



Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 94.517 Diffusione: 149.810 Lettori: 742.000
Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Tiratura: 239.910 Diffusione: 260.760 Lettori: 1.847.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Tiratura: 195.469 Diffusione: 174.057 Lettori: 1.878.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Tiratura: 239.910 Diffusione: 260.760 Lettori: 1.847.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Tiratura: 239.910 Diffusione: 260.760 Lettori: 1.847.000
Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Tiratura: 195.469 Diffusione: 174.057 Lettori: 1.878.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Tiratura: 195.469 Diffusione: 174.057 Lettori: 1.878.000
Dir. Resp.:Maurizio Molinari
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Tiratura: 88.841 Diffusione: 75.200 Lettori: 974.000
Dir. Resp.:Massimo Martinelli
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Tiratura: 162.805 Diffusione: 98.970 Lettori: 195.000
Dir. Resp.:Roberto Sommella
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Tiratura: 142.304 Diffusione: 114.353 Lettori: 1.132.000
Dir. Resp.:Massimo Giannini
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